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Vita consacrata:

la santità come vita offerta 

a Dio e alla Chiesa

Carissimi fratelli e sorelle,

quaranta giorni dopo la nascita di Gesù, Maria e Giuseppe, adempiendo la legge divina, “portarono il bambino a Gerusalemme per offrirlo al Signore” (Lc 2,22). 
La festa odierna della Presentazione di Gesù al tempio celebra la prima manifestazione dell’offerta che Cristo fa di sé al Padre per la nostra salvezza. Offerta presente già al momento dell’Incarnazione: “Entrando nel mondo, Cristo dice: Tu non hai voluto né sacrifico né offerta, un corpo invece mi hai preparato... Allora ho detto: ecco io vengo ... per fare, o Dio, la tua volontà” (Eb. 10,5-7), e consumata sulla croce: “Padre, nelle tue mani consegno il mio spirito” (Lc 23,46). 

L’oblazione di Cristo al Padre fonda e rende possibile l’offerta della Chiesa e ogni altra offerta nella Chiesa, per l’azione dello Spirito, quale culto spirituale a Dio: “Vi esorto, dunque, fratelli, per la misericordia di Dio, ad offrire i vostri corpi come sacrificio vivente, santo e gradito a Dio: è questo il vostro culto spirituale”(Rom. 12,1). Dal dono-offerta-consegna della vita di Cristo scaturisce anche l’offerta che i consacrati e le consacrate fanno di sé e dei loro corpi come sacrificio  santo e gradito a Dio.

Oggi, festa della Presentazione del Signore, la Chiesa celebra la Giornata della Vita Consacrata. Occasione propizia per promuoverne la conoscenza e la stima e per ringraziare il Signore per ciò che costituisce, come ci ha richiamato Giovanni Paolo II, un “elemento  irrinunciabile e qualificante nella Chiesa, in quanto espressivo della sua stessa natura” (VC, 29). 
Carissimi fratelli e sorelle, chiamati alla vita di consacrazione, a nome di tutta la comunità diocesana, la Chiesa oggi vi ringrazia di cuore per la vostra presenza e la vostra missione e vi assicura la preghiera perché lo Spirito del Signore sostenga la generosa offerta della vostra vita per la costruzione del Regno di Dio.  

L’odierna società, in cui tutto è misurato secondo valori materiali, ha bisogno di uomini e donne che, come voi, testimonino in modo “visibile” e “palpabile”  la centralità  dei valori evangelici e richiamino la comunità cristiana a ritornare all’essenziale, al cuore della fede, dove c’è il primato di Dio e del suo amore. Voi, fratelli e sorelle, con l’offerta della vostra vita a Dio e alla Chiesa, vi siete impegnati, con la professione dei consigli evangelici, a testimoniare al mondo Dio come Valore Assoluto, l’Unico e Sommo Bene. Vostro peculiare compito rimane quello di invitare gli uomini tutti a guardare in alto, a non farsi travolgere dalle cose della terra, ma a cercare le cose di lassù, a lasciarsi affascinare dai beni eterni. Il mondo e la Chiesa reclamano autentici testimoni di Cristo. E la vita di voi consacrati/e è un dono che Dio offre perché sia posto davanti agli occhi di tutti l'“unico necessario” (cf. Lc 10, 42).
La vostra vita di persone consacrate rivela, così, l'intima natura della vocazione cristiana alla santità e la tensione di tutta la Chiesa-Sposa verso Cristo “unico suo Sposo”.
La professione dei consigli evangelici di povertà, castità ed obbedienza è stata da sempre riconosciuta “via privilegiata verso la santità”, “via o stato di perfezione”. La vita di speciale consacrazione, infatti, “appartiene indiscutibilmente alla vita e alla santità della Chiesa” (VC 29). Giovanni Paolo II ha ricordato che l’universale chiamata alla santità “chiama in causa in primo luogo la vita consacrata”. Essa, infatti, prima di ogni altra cosa  è chiamata alla conversione piena, nella rinuncia a se stessi  per vivere totalmente del Signore, affinché Dio sia tutto in tutti “ (VC 35). 

Cari fratelli e sorelle, consacrati/e nella Chiesa, all’interno del popolo santo di Dio, per singolare vocazione siete posti al servizio della santità dei fratelli. Oggi più che mai a voi consacrati/e viene richiesto un rinnovato impegno di santità per favorire e sostenere la tensione di ogni cristiano verso la pienezza della perfezione. La chiamata di tutti i cristiani a diventare santi “ad immagine del Santo” non può non riguardarvi direttamente e particolarmente poiché, a motivo della vostra scelta di vita, avete la responsabilità di ricordarlo a tutta la comunità. Vivete, dunque, con gioia e coerenza la vostra dedizione a Dio, per far brillare in questo nostro tempo un raggio della divina bellezza che illumini il cammino dell'esistenza umana.

Il Signore rinnovi ogni giorno in voi, e in tutte le persone consacrate, la generosa risposta al suo amore gratuito e fedele. La Vergine Santissima, Modello di Santità e Tempio dello Spirito Santo, vi aiuti a vivere appieno la vostra speciale vocazione e missione nella Chiesa per la salvezza del mondo. 
Mentre vi assicuro la mia paterna preghiera, 

Vi benedico di tutto cuore

Il vostro Vescovo

+ Calogero La Piana

